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Il giorno 24 ottobre 2024 alle ore 15:00 con convocazione mail del 22/10/2024, si è riunito in presenza il 
Gruppo di Riesame (GdR) esteso al Gruppo di Lavoro (GdL) per le modifiche all’ordinamento del Corso 
di Studio di Laurea Magistrale in Ingegneria per l’Ambiente e il Territorio afferente al Dipartimento di 
Ingegneria Civile, Ambientale, del Territorio, Edile e Chimica (DICATECh). 

La composizione del GdL è la seguente: Prof. Danilo Spasiano, Prof.ssa Eufemia Tarantino, Prof. 
Umberto Fratino, Prof.ssa Francesca De Serio, Prof. Roberto Grisorio, Prof Maurizio Notarnicola, Prof. 
Nicola Berloco, Prof. Mario Binetti, Prof.ssa Claudia Vitone e ha visto anche la partecipazione del 
Coordinatore del CdS LT in Ingegneria civile e ambientale (Prof. Gianpaolo Suranna). 

La riunione, condotta dal Coordinatore del corso di studi LM35 (Prof. Danilo Spasiano), comincia con 
un breve commento degli indicatori ANVUR, aggiornati al 10 ottobre 2024. Si riporta che: 1) il numero di 
immatricolati è in crescita; 2) è aumentata la velocità di ingresso dei neolaureati del CdS nel mondo del 
lavoro; 3) il corso riscuote pareri lusinghieri da parte degli ex studenti e da quelli ancora frequentanti; 4) 
c’è una buona regolarità degli studenti; 5) ci sono problemi circa l’internazionalizzazione; 6) il numero 
di immatricolati del curriculum di Taranto, sebbene in crescita è ancora molto basso. 

Interviene, in seguito, il Prof. Fratino che, in veste di Presidente dell’Ordine degli Ingegneri di Bari, oltre 
che di docente del CdS, riporta la necessità di inserire nell’ordinamento (come competenze trasversali) 
e, successivamente, nel manifesto (come insegnamento) del CdS una sezione riguardante la normativa 
di settore e i principi etici e deontologici dell’ingegnere, così come previsto dalla declaratoria della LM35 
riportata nel DM 1649 del 19 dicembre 2023 e dalla legge 163 (articolo 4) dell’8 novembre 2021. 

Tutti i componenti del GdL risultano favorevoli all’estensione delle competenze descritte nell’attuale 
versione dell’ordinamento del CdS con quelle indicate dal Prof. Fratino. D’altro canto, il dibattito circa 
le modalità con cui queste competenze debbano declinarsi nel manifesto vede opinioni contrastanti da 
parte dei componenti del GdL. 

Si introduce altresì la possibilità di avviare una nuova LM35 in inglese per esprimere le potenzialità del 
progetto dipartimentale MEDICORE e per ovviare ai problemi riguardanti l’attrattività dell’attuale CdS di 
laureati triennali da Atenei stranieri. Il Coordinatore, pur ritenendo valida la proposta, ritiene che debba 
essere discussa in un consesso che ospiti tutti le componenti del Dipartimento. Inoltre, aggiunge che 
l’introduzione di un nuovo CdS LM35 in inglese o di un double degree può migliorare gli indicatori di 
internazionalizzazione del Dipartimento ma non quelli (iC12) dei due curricula del CdS in Ingegneria per 
l’ambiente e il territorio. 

Infine, gli astanti avviano una discussione circa le modifiche da attuare nei quadri RaD dell’ordinamento 
riguardanti il profilo e le competenze delle figure professionali formate dal CdS. 

Dopo ampia discussione sui pro e i contro delle singole proposte avanzate, la riunione termina alle ore 
16:00 e viene aggiornata al giovedì successivo, producendo il presente verbale, che viene letto, 
approvato e sottoscritto seduta stante. 

 



 


